
Opinione Liberale 
venerdì 15 novembre 2013 11

Dalle sezioni
PLR

Settimanale del Partito liberale 

radicale ticinese

Responsabile politico

Rocco Cattaneo, 

presidente del PLR

Direttore responsabile

Carlo Manzoni

Redazione

Vania Castelli

Monica Calastri

Redazione

6528 Camorino, CP 154

Tel. 091 821 41 85

Fax 091 821 41 88

e-mail: oplib@plrt.ch

Numero IVA

388 125

Segreteria del PLR

6528 Camorino, CP 154

Tel. 091 821 41 81

Fax 091 821 41 88

Abbonamento annuale 2013

Fr. 100.-

Abbonamento “Sostenitore”

Da Fr. 200.-

CCP 69-7730-5

Pubblicità

Opinione Liberale redazione

Tel. 091/821 41 85

e-mail: oplib@plrt.ch

Stampa

Centro Stampa Ticino SA, 

Muzzano

OPINIONE LIBERALE

Dopo il grande successo in Piazza Grande a
Locarno e l’ottima accoglienza in Italia, arriva
anche in Ticino il film candidato agli Oscar per il
Cile, nonché Orso d’Argento a Berlino come mi -
gliore attrice alla protagonista Pau li na Gar cia.
Gabrielle e Gloria due donne che con le loro
storie hanno incantato il pubblico della Piaz -
za Grande di Locarno. A Gabrielle della regi-
sta canadese Louise Archambault è andato
me  ritatamente il Premio del Pubblico. Ga -
brielle e Gloria due nomi di donna che sono
sta ti già titoli di film di successo. In questa
prima edizione del direttore Carlo Chatrian
ri tornano ancora una volta come titoli di nuo -
vi lungometraggi degni di rilievo. Nel passa-
to Gabrielle era stata l’eroina algida e riserva-
ta del film di Patrice Chéreau del 2005, inter-
pretata con maturità recitativa da Isa bel le
Hupper. Gloria del 1999 con una luminosa
Sha ron Stone è invece il remake da parte di
Sidney Lumet del lungometraggio omonimo

di John Cassavetes del 1980. Le eroine dei
film del passato hanno però un’altra dimen-
sione cinematografica, quella di donne fatali
e poco in comune con quelle dell’oggi ammi-
rate sul grande schermo di Piazza Grande.
Louise Archambault, talentuosa regista “qué-
bécoise”, già presente a Locarno nel 2005 con
Familia, ci dà in Gabrielle, una giovane donna
dotata per il canto, che vuol essere indipen-
dente, vivere i suoi affetti e il suo amore per
Martin come ogni essere umano nonostante
sia affetta dalla sindrome di Williams. Questo
personaggio della diversità solare e comuni-
cativo filmato con talento, affetto e partecipa-
zione è esempio positivo di come reagire e
bat tersi per vivere appieno la propria vita an -
che quando si è diversamente abili. Ben
strut  turato filmicamente, interessante, piace-
vole e anche  divertente Gabrielle è un film di
riflessione sulla condizione umana, in parti-
colare sui disabili e i loro problemi affettivi.

Gabrielle-Marion Rivard è eccezionale per
na  turalezza e freschezza interpretativa nel
suo proprio ruolo. Il film è anche apprezzabi-
le nella coralità degli interpreti disabili. 
Con Gloria del cileno Sebastiano Lelio, accla -
ma to all’ultima berlinale la dimensione è com   -
ple ta men te diversa. Pauline Garcia premio per
l’interpretazione femminile, incarna in modo
su per lativo Gloria nel dramma di una donna
ma tu ra e sola che cerca di iniziare una nuova
vita non dandosi per vinta anche quando le sue
av ven ture sentimentali finiscono miseramente
e se gnano il tramonto definitivo dell’a mo re.
Glo ria come Ga brielle è una donna for te che
af fron ta la vita con co rag gio, ma anche una
carica di u morismo e so prattutto con di gni tà.
L’av vin cen te lungometraggio, ec cellente per
l’interpretazione di Pau line Gar cia, evi den zia
anche la vitalità,  cre atività e for za dram matica
del cinema ci le no che ha la sua car ta vincente
nelle commedie sociali.

CULTURA & SOCIETA’

Nella seconda serata che in que-
sta stagione il Club Plinio Verda
de dica al potere e al funziona-
mento della democrazia il prof.
Mi chele Ciliberto ha tenuto ve -
nerdì a Bellinzona una conferen-
za sul tema: “Potere carismatico e
democrazia dispotica”. Michele
Ci  liberto è professore di storia
del la filosofia moderna e con tem -
 poranea alla Scuola Nor male Su -
periore di Pisa e autore, tra l’al -
tro, del saggio “La democrazia di -
spotica” (Laterza 2011), in cui
ven gono analizzate le insidie e le
degenerazioni della demo cra zia
contemporanea partendo da au -
to ri come Weber, Marx e Toc que -
ville. E’ anche autore di un sag gio
su Giordano Bruno.
La sua tesi, brillantemente esposta
davanti ad un qualificato uditorio
accorso nella sala del con si glio co -
mu nale, è che la democrazia può
degenerare in forme di spo ti che
quando si verificano de ter mi na te
condizioni: quando la dimensione
privata si impone sul pubblico e si
formano nuove oli garchie; quan-
do il potere si con centra nelle
mani di pochi; quando viene meno
la dimensione pub blica a seguito
di grandi ric chezze.
Nella conferenza di Bellinzona,
Ci   liberto si è richiamato ancora a
Tocqueville ma anche, e so prat -
 tut to, a Macchiavelli e Spi no  za,
che già ai loro tempi avevano in -
di vi duato i rischi connessi con l’e -
ser cizio del potere  nelle va rie for -
me della democrazia. Se condo
l’au tore della “Demo cra zia in A -
me rica” possono scaturire istan-
ze dispotiche quando tra i “suddi-
ti” si creano inegua glian  ze, divi-
sioni, contrapposi zio ni e si crea-
no le premesse per il potere del
despota, che si trova fa vorito dal -
le divisioni. Come e vi  tare queste
de generazioni? Se  condo Toc que -
vil le si blocca il di spotismo solo
potenziando la po litica come ter-
reno di mediazione e di idee, e ri -
cor rendo ai co sid detti contraffor-
ti (i famosi pe si e contrappesi), ol -
tre a quelle strutture che pongo-
no limiti: i par  titi, l’associazioni-
smo, i co sid  detti corpi intermedi.
Ma l’esercizio del potere demo-

cratico, secondo il prof. Ciliber to,
presenta anche aspetti singolari.
Secondo Macchiavelli, in que   sto
in netto contrasto con Spi    noza, la
figura del dittatore può essere
positiva, anche se a de   terminate
condizioni. Il pro ble    ma non è se ci
possa essere e non essere un lea-
der, ma come il leader si configu-
ra con il suo po po lo, con la sua
gente. La carismaticità e la pre-
senza di un leader non sono di per
se cose cattive. Ad esempio all’ini-
zio, quando si crea uno Stato, il
potere è be ne che sia nelle mani di
uno so lo. Questo per un periodo
limitato, perché in seguito s’inne-
sta il pericolo della tirannide.
Molti altri spunti di riflessione so -

no venuti dall’oratore. Secon do
Mac chiavelli la democrazia vi ve
di conflitti, perché dai con flit  ti
vie ne energia e vita. Ma i con flitti
hanno bisogno di essere sorve-
gliati, e per questo sono u ti  li i tri-
buni della plebe, la base elettora-
le. Una repubblica fun zio na bene
se governata da mol ti, e se la po -
ver tà predomina sul la ricchezza
(una velata allusione alle po ten ti
lob by che influenzano parlamenti
e popolo?). E per fi nire: la demo-
crazia ha bisogno di regole chia-
re, che siano ri spet tate.
Stimolato dal pubblico, l’oratore
ha dato un suo severo giudizio
sul  l’Italia dei nostri giorni dove la
democrazia è stata svuotata dai

suoi contenuti. “Non penso che
l’Italia ne possa uscire con la de -
mocrazia diretta”, ha detto Ci li -
ber  to, spostando poi il discorso
sul la Svizzera e la sua forma di
de  mocrazia semi-diretta. A suo
giu  di zio la nostra democrazia è
or  ga niz zata in modo che non ab -
bia esiti dispotici. Ma la demo cra -
zia diretta può funzionare be ne in
uno Sta to territorialmente va sto?
A que sta domanda l’oratore ha
ri spo sto richiamandosi so lo al -
l’in  ter rogativo posto in A me rica
nella seconda metà del Set tec ento
e se con do cui la de mo crazia di -
ret ta fun ziona bene nei paesi pic-
coli. E la Svizzera, per sua fortu-
na, è un pae se pic co lo.

Quando la democrazia degenera
Conferenza di Michele Ciliberto al Club Plinio Verda

Carlo Manzoni

Gabrielle e Gloria
Due lungometraggi dedicati a donne che affrontano la vita con coraggio

Augusto Orsi

CLUB PLINIO VERDA

Una pubblicazione su Giuseppe Rensi  

In apertura della serata, che ha avuto in Alfonso Tuor
un competente pre sentatore, il Club Plinio Verda ha
presentato il libro che raccoglie gli atti dell’incontro
del marzo 2011 “Politica e filosofia tra Svizzera e
Ita lia” dedicato a Giuseppe Rensi (edizioni Sal vioni).
Il saggio è stato introdotto dal municipale Simone
Genini il quale, do po aver ricordato l’amico scom-
parso Antonio Spada fo ra, ha illustrato il valore del-
l’opera dedicata a colui che è ormai considerato uno
degli interpreti più acuti della crisi del pensiero
occidentale. “Anche Rensi co me Spadafora – ha
detto Genini – ha vissuto l’esilio (un esilio d’elezio-
ne), e come Rensi ha dato lustro alla cultura ticine-
se”. La città di Bel linzona lo ha riconosciuto come
proprio cittadino, ha aggiunto, e per questo anche
ne ha sostenuto la pubblicazione.

Curato da Simone Bionda, il libro raccoglie gli inter-
venti di quattro stu diosi che scandagliano da pro-
spettive diverse quella che Cacciari eb be a definire
la pluriversatilità del filosofo veronese: Alberto Ca -
stel li, Fabrizio Meroi, Gian Matteo Corrias e Nicola
Emery. In appendice an che un celebre articolo ap -
par so nel 1925 su “Il Dovere” in cui Ren si ricorda-
va “Ciò che doveva al Canton Ticino”.
Nato nel 1871, avvocato e filosofo, Giuseppe Rensi
fu esule in Ticino a partire dal 1998. Nel nostro
Can tone scoprì le istituzioni democrati che e federa-
liste del Ticino e della Svizzera; un salto di qualità
ri spetto all’Italia reazionaria e monarchica di Um -
ber to I. Non a caso l’anno se guente diede alle stam-
pe “Una repubblica italiana. Il canton Ti ci no”. Nel
1903 assunse la cittadinanza elvetica. Nel 1908 fe -
ce ritorno in Italia dove occupò la cattedra di filoso-
fia morale dell’università di Genova. Morì nel 1941.

Alfonso Tuor, il prof. Michele Ciliberto e Simone Bionda, curatore del libro Il libro su Giuseppe Rensi edito col contributo della Città

PONTE TRESA

La Sezione PLR di Ponte Tresa orga-
nizza una serata d’incontro aperta a
tutte  “le amiche e gli amici liberali”
per avere la possibilità di scambiare
le nostre impressioni sul primo anno
del nuovo quadriennio, ma soprattut-
to per passare una piacevole serata
in compagnia all’insegna dell’amici-
zia e dell’allegria. 

La cena autunnale PLR avrà luogo
venerdì 22 novembre alle 19.30 da
Fredy & Mathy Snack Bar con il se -
guente menu: involtini di melanzane,
mini capresina, bruschetta ai porci-
ni; lasagnetta vegetariana; scaloppi-
na di maiale al marsala con rösti ed
in salatina mista oppure filetto di ora -
ta alla mediterranea su letto di pa -
tate ed insalatina; mousse di ricotta
e pesca. 
Prezzo per persona 40 fran chi inclu-
so acqua naturale o frizzante e caffè
(vino e altre bibite escluse). L’a pe ri -
ti vo è offerto dalla Sezione. Al termi-
ne della cena verranno estratti i nu -
me ri della lotteria. 

Per informazioni contattare il presi-
dente Ber nardino Rossi – 079/685
10 80, bernar dino.ros si@ti ci no.com, o
la segretaria Graziella Rocca, 091/606
11 88,  grazia.rocca@bluewin.ch. 

Vi aspettiamo numerosi!


